
SSTTAATTUUTTOO  CCOOMM II TTAATTOO    GGEENNII TTOORRII   
 

Art. 1. Denominazione 
 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 45 D.P.R. del 31.05.1974 è costituito il Comitato dei Genitori del 
V° Circolo Didattico denominato Partecipazione e Solidarietà “P. & S.”. 
 

Art. 2. Sede 
 

Il comitato ha sede presso la  scuola Giromini Via del commercio. 
 

Art. 3. Durata 
 

La durata del Comitato genitori è stabilita a tempo indeterminato. 
 

Art. 4. Composizione ed organi  
 

Il Comitato dei Genitori si compone di tutti gli organi rappresentativi dei genitori nonché di tutti i 
genitori che liberamente vi vogliano far parte, previa sottoscrizione del presente statuto (i 
componenti). Per il suo più corretto funzionamento il Comitato dei genitori  prevede i seguenti 
organi: Assemblea, Gruppi di lavoro, Presidente, Vicepresidente /Segretario/Tesoriere. 
 

Art. 5. Scopi 
 

Il Comitato Genitori è indipendente da qualsiasi organismo  confessionale o politico, non ha scopo 
di lucro ed ogni genitore che vi partecipa offre gratuitamente la propria collaborazione.  
Il Comitato Genitori si propone come strumento di collegamento tra genitori e organismi scolastici. 
Nell’interesse comune di un buon funzionamento della scuola, Proposte e Solidarietà  intende, 
pertanto, interagire con le istituzioni scolastiche sia offrendo temi di dialogo e confronto proposti 
dai suoi membri ed approvati dall’assemblea, sia affrontando tematiche proposte dagli organi 
scolastici.  
 
Nello specifico il Comitato Genitori si prefigge i seguenti obiettivi: 
 

- Creare, mantenere rafforzare rapporti con altri Comitati Scolastici; 
 

- Rispondere a richieste di collaborazione manifestate dal Dirigente Scolastico ovvero dai 
Docenti, adoperandosi per esortare la partecipazione dei genitori; 

 
- Proporre dibattiti, tavole rotonde, convegni  su tematiche, le più diverse, dirette a rafforzare 

la partecipazione consapevole al mondo scolastico e non solo di tutti i soggetti coinvolti; 
 

- Reperire fondi per finanziare specifiche attività proposte dal Comitato Genitori.; 
 

- Condividere problematiche sorte all’interno dell’istituzione scolastica, discuterne e proporre 
possibili soluzioni da sottoporre al Dirigente Scolastico; 

 
- Offrire temi di riflessione su avvenimenti, accadimenti e ricorrenze del mondo 

extrascolastico capaci di sensibilizzare i ragazzi-studenti al mondo reale; 
 

 



Art. 6. Finanziamenti 
 

Il comitato per il raggiungimento dei suoi scopi può dotarsi di un fondo cassa i cui finanziamenti 
potranno derivare dalla raccolta tra i genitori,  da sponsorizzazioni  da iniziative spontanee. 
Per la raccolta di fondi il Comitato può altresì promuovere specifici progetti quali a solo titolo 
esemplificativo mercatini, raccolta e vendita di oggetti usati etc. I finanziamenti raccolti sono 
custoditi dal Tesoriere.  
 

Art. 7 Recesso 
 
Ogni componente del Comitato Genitori può liberamente recederne dandone comunicazione al 
Comitato e ciò in qualsiasi forma purché idonea al raggiungimento dello scopo. 
  
 

Art. 8 Assemblea 
 

L’assemblea si compone di tutti i genitori in qualità di organi rappresentativi nonché di tutti i 
genitori aderenti, tramite sottoscrizione, al presente statuto. L’assemblea si riunisce nella sede del 
comitato ovvero in quella diversa comunicata nella convocazione d’assemblea che dovrà avvenire 
con 5 gg di anticipo. Le decisioni prese dall’assemblea vincolano tutti i componenti anche non 
presenti o dissenzienti e l’attuazione delle stesse dovrà avvenire secondo le prescrizioni  decise 
dall’assemblea. L’assemblea delibera con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei 
presenti.  
L’assemblea nomina il Presidente, il Vicepresidente, il Segretario/Tesoriere, i Gruppi di Lavoro. 
L’assemblea è convocata ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno. In ogni caso l’assemblea 
è convocata dal Presidente almeno due volte l’anno: una all’inizio dell’anno scolastico per 
programmare l’attività del comitato ed una alla fine dell’anno scolastico, per valutarne i risultati. 
Nella convocazione d’assemblea devono indicarsi gli argomenti da trattare secondo un ordine del 
giorno (o.d.g.). 
La presidenza dell’assemblea spetta al Presidente il quale regola lo svolgimento dell’assemblea e ne 
redige verbale, direttamente ovvero per mezzo di segretario d’assemblea di volta in volta nominato. 
Tutti i presenti in assemblea sono tenuti a sottoscrivere il verbale.  
L’assemblea, qualora necessario,  assegna ai progetti da realizzare una quota del fondo cassa.  
 
 

Art. 9 Presidente 
 

Il presidente è l’organo rappresentativo del Comitato,  convoca e presiede l’assemblea, redige il 
verbale ed è l’organo di diretto riferimento degli organismi scolastici. Il Presidente è nominato 
dall’assemblea, rimane in carica un anno. 
 

Ar. 10 Il Vicepresidente 
 
Il vicepresidente è nominato dall’assemblea, coadiuva l’attività del Presidente e lo sostituisce nei 
periodi di assenza. 
 

Art. 11 Il Tesoriere/Segretario 
 

Il Tesoriere/Segretario è nominato dall’assemblea. E’ compito del Segretario /Tesoriere curare 
l’attività di comunicazione scritta con gli organi scolastici, richiedere a questi autorizzazioni e/o 
pareri secondo le determinazioni dell’assemblea, custodisce il fondo cassa e ne tiene la contabilità.  



 
 

Art. 12 Gruppi di lavoro 
 

Per particolari progetti l’assemblea può costituire gruppi di lavoro a cui assegnarne la totale o 
parziale realizzazione. Per il raggiungimento dei singoli progetti assegnati i gruppi di lavoro 
possono direttamente reperire fondi spontanei avvero gestire parte del fondo cassa loro assegnato in 
sede assembleare. In ogni caso al termine del progetto i Gruppi di lavoro relazioneranno e 
renderanno il conto dell’attività svolta all’assemblea. Ogni genitore partecipante al Gruppo di 
lavoro si impegna ad offrire gratuitamente le proprie specifiche conoscente e/o esperienze. Il 
Gruppo di lavoro, nel rispetto delle determinazioni assembleari,  è autonomo nelle modalità di 
realizzazione del progetto assegnato. Il Gruppo di lavoro relaziona all’assemblea al termine del 
progetto assegnato ovvero quando richiesto nell’ordine del giorno. L’assemblea, a maggioranza dei 
2/3 dei presenti, per motivate ragioni,  può deliberare di interrompere ovvero non dare ulteriore 
seguito al progetto assegnato al Gruppo di  Lavoro. 
 

Art. 13 Rendiconto finale. 
 

Nell’assemblea da convocarsi per fine anno, il Presidente coadiuvato dal Vicepresidente e dal 
Segretario/Tesoriere predispone un rendiconto finale da approvarsi dall’assemblea secondo le 
maggioranze prescritte per ogni deliberazione.  
 

Art. 13 Modifiche statutarie 
 

Ogni modifica al presente statuto dovrà avvenire in sede assembleare con la maggioranza dei 2/3 
dei componenti del Comitato. 

Art. 14 Norme transitorie 
 

La nomina del Presidente, del Vicepresidente, del Segretario/tesoriere per la prima volta saranno 
effettuate dall’assemblea convocata su iniziativa di qualsiasi genitore facente parte del Comitato. 


